
c /c  Posta le  n .  15685357  in testato a  Associaz ione Clubs Wigwam I ta l ia  
o  c o n  b o n i f i c o  a  I B A N  I T 1 6  T 0 7 6  0 1 1 2  1 0 0 0  0 0 0 1  5 6 8 5  3 5 7

Con il patrocinio di

A N N O  X X X V I  -  N U M E R O  1 4 1  -  2 0  M A G G I O  2 0 2 6 D I V E N T A  R E S I L I E N T E !D I V E N T A  R E S I L I E N T E !D I V E N T A  R E S I L I E N T E !D I V E N T A  R E S I L I E N T E !
PARTECIPA CON NOI E SOSTIENI LA RETE DELLE 

C O M U N I T À  L O C A L I  W I G W A M

            Quote Associative 2026
Socio Ordinario               € 30,00
Socio Sostenitore           € 100,00
Socio Sostenitore Ente  € 300,00

            Quote Associative 2026
Socio Ordinario               € 30,00
Socio Sostenitore           € 100,00
Socio Sostenitore Ente  € 300,00

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato Redazione e Grafica: Anita Tassinato

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd) - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it

IL CANTIERE WIGWAM DI VILLANOVA CANAVESE: 
T R A  D A I M O N ,  F A N T A S I A  E  A M B I E N T E  

Carlo Dell’Aquila
Corrispondente 

della Comunità Locale Wigwam
di Torino

Il progetto nasce da un’idea
semplice ma potentissima: dare voce
ai giovani affinché imparino a
raccontare da protagonisti il mondo
che li circonda, trasformando
creatività, collaborazione e
immaginazione in strumenti concreti
di crescita culturale e sociale. 

È questo lo spirito della modalità
educativa dei CEP Wigwam – Cantieri
di Esperienza Partecipativa – gruppi di
lavoro composti da ragazzi e ragazze
con età comprese tra i 6 e i 25 anni,
coordinati da figure adulte di
supporto e tutoraggio, che
accompagneranno i partecipanti in un
percorso fatto di scrittura, disegno,
ascolto reciproco e valorizzazione del
territorio anche come allenamento al
lavoro di squadra.

Non è poi da sottovalutare la leva
incentivante capace di trasformare
l’attività educativa in una sfida positiva,
coinvolgente e stimolante: il Premio
Wigwam Stampa Italiana, attivo da anni
sul territorio nazionale e che, per la
prima volta, è approdato anche in
Piemonte, nello specifico a Villanova
Canavese, in Provincia di Torino. 

Non si tratta soltanto di un esercizio di
scrittura, ma di un vero percorso
umano e creativo che invita i più
giovani a osservare con occhi nuovi le
comunità in cui vivono, le tradizioni,
l’ambiente e il patrimonio storico-
culturale che li circonda.

L’obiettivo è chiaro: permettere ai
bambini e ai ragazzi di sperimentare fin
dalla più giovane età il valore del lavoro
insieme e condiviso, della collaborazione  
e    dell’inclusione,   recuperando   anche 
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quel dialogo intergenerazionale che oggi troppo
spesso rischia di andare perduto. È proprio in questo
contesto che sta prendendo forma il progetto
sviluppato e coordinato da Carlo Dell’Aquila,
ingegnere e scrittore, autore della trilogia fantasy “La
Teoria della Discendenza”, insieme al Laboratorio
Extrascolastico del Comune di Villanova Canavese,
dove i bambini, che frequentano tra la prima e la
terza della scuola primaria, parteciperanno a un
percorso creativo articolato e profondamente
educativo.

Fondamentale, per la realizzazione dell’iniziativa, è la
collaborazione con il Comune di Villanova Canavese,
con il Vicesindaco Guido Azeglio, con la
Responsabile del Laboratorio Extrascolastico Stefania
Massaro e con i ragazzi del Servizio Civile Miriam e
Lorenzo, che avranno anche il compito di sostenere e
accompagnare i bambini durante le attività.

Il progetto si va sviluppando attraverso due
percorsi paralleli, differenti ma strettamente
collegati tra loro. Il primo sarà legato alla
produzione di un elaborato scritto per il Premio
Wigwam Stampa Italiana; il secondo riguarderà
invece laboratori manuali e creativi che i bambini
stanno realizzando durante gli incontri.

Per la parte dei componimenti scritti e/o disegnati, i
partecipanti si stanno confrontando con un tema
tanto fantastico quanto attuale: “Ora che sei un
Daimon, come pensi di salvare il Pianeta?”. Gli
elaborati potranno essere consegnati fin da subito e a
tutto settembre per essere via via inoltrati alla
Commissione del Premio, incaricata della valutazione.

Il tema trae ispirazione dalla trilogia scritta da Carlo
Dell’Aquila, una saga narrativa che unisce avventura,
spiritualità, crescita interiore e riflessione sul rapporto
tra uomo e creato. Nei romanzi compaiono i Daimon,
creature fantastiche incaricate di proteggere la
materia, la natura e l’equilibrio del mondo. Non
semplici guerrieri o esseri magici, ma custodi del
Creato: figure simboliche che incarnano
responsabilità, consapevolezza e difesa della vita in
tutte le sue forme.

Attualmente è già stato pubblicato il primo
volume, “Sadhana”, mentre il secondo romanzo,
“Shakti”, è in piena campagna promozionale.
Parallelamente, l’autore sta lavorando alla scrittura
del terzo e conclusivo capitolo della trilogia. Ed è
proprio questo universo narrativo a diventare il
punto di partenza dell’immaginazione dei bambini
coinvolti nel Laboratorio Extrascolastico.

I più piccoli sono chiamati a reinterpretare il concetto
di Daimon attraverso la loro sensibilità, trasformando
fantasia e creatività in elaborati che parlano della
protezione  degli animali, della cura dei boschi,  della 
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Carlo Dell’Aquila, ingegnere e scrittore, autore della trilogia fantasy
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pulizia dei mari e della capacità di aiutare le persone
a vivere in armonia con l’ambiente e con la propria
Comunità Locale. Ogni lavoro ha l’obiettivo di
rappresentare in modo spontaneo e autentico
riflessioni sui temi dell’ambiente, della solidarietà e
della responsabilità collettiva.

Accanto alla parte di scrittura, il progetto prevede
anche importanti attività manuali. I bambini
realizzeranno la carta d’identità del proprio
personaggio ispirato ai Daimon della saga,
costruendo tratti distintivi, caratteristiche, poteri
e valori del proprio alter ego fantastico. 

Creeranno inoltre la spada del loro personaggio con
cartapesta e colori, trasformando materiali semplici
in simboli di coraggio, difesa e immaginazione.
Infine, ogni bambino darà vita al proprio drago,
fedele compagno e creatura simbolica
dell’immaginario fantasy. Queste attività manuali
non rappresentano un semplice passatempo
creativo, ma costituiscono una parte fondamentale
del progetto educativo. Attraverso il lavoro pratico,
infatti, i bambini imparano a costruire, immaginare,
collaborare e condividere idee. Ogni oggetto
realizzato racconterà qualcosa di loro: paure, sogni,
desideri e speranze. In un’epoca dominata dalla
velocità digitale, tornare a creare con le mani
significa anche recuperare attenzione,
concentrazione e capacità espressiva.

Per valorizzare il lavoro dei componenti del CEP, è
stata inoltre richiesta alle insegnanti
l’autorizzazione per allestire una piccola mostra
dedicata agli elaborati e alle creazioni manuali dei
bambini. L’idea è quella di restituire visibilità
all’impegno dei più piccoli, permettendo alle
famiglie e alla comunità di osservare da vicino il
percorso creativo nato all’interno del laboratorio.

Uno degli aspetti più importanti dell’intero progetto
è che esso non rappresenta un aggravio di lavoro
per le scuole o per le attività extrascolastiche. 

Al contrario, si propone come una valorizzazione
concreta di ciò che educatori e insegnanti fanno già
ogni giorno: stimolare la creatività, incentivare la
collaborazione, favorire l’inclusione e accompagnare
i bambini nella scoperta delle proprie capacità
espressive. La modalità educativa dei CEP
supportata dal Premio, dimostra infatti come sia
possibile trasformare attività già presenti nella
quotidianità educativa in esperienze ancora più
coinvolgenti, offrendo ai ragazzi uno stimolo in più e
dando loro la possibilità di sentirsi protagonisti di
qualcosa di importante. 

Non soltanto studenti o partecipanti a un
laboratorio, ma piccoli autori, creatori e custodi di
idee. Futuri cittadini consapevoli e responsabili. 

Ed è forse proprio questo il messaggio più bello che
va emergendo dall’intera iniziativa: ogni bambino,
se ascoltato e valorizzato, può diventare davvero un
piccolo Daimon capace di proteggere il mondo che
lo circonda, partendo dalle cose più semplici, come
il rispetto, la collaborazione, la fantasia e la capacità
di sognare insieme agli altri
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